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Speciale BIOPISCINE E PISCINE A FORMA NATURALE

Q uali elementi caratterizzano 
l’approccio con i vostri clienti: 
vi mostrano foto che li hanno 
ispirati? Conoscono già il 

funzionamento di una biopiscina? 
Ci sono due tipologie di clienti: quelli che 
conoscono già il biolago e i principi del suo 
funzionamento, perché l’hanno visto da amici 
o presso una struttura ricettiva; e quelli che, 
invece, ne hanno solo sentito parlare e sono 
affascinati da questo nuovo prodotto. È diffici-
le che arrivino in studio con una immagine di 
ispirazione, più spesso siamo noi a mostrare ai 
clienti alcuni impianti per individuare insieme, 
a grandi linee, la tipologia preferita. 

Quali sono i motivi per cui scelgono que-

sto tipo di piscina?
Per l’impatto paesaggistico differente, per 
una visione più poetica e sostenibile del 
giardino. I clienti sono persone sensibili ai 
temi green, al rispetto del paesaggio e della 
Natura, oggi più che in passato. 

Quale ritenete essere la fase più delicata 
del vostro lavoro?
Sicuramente quella preliminare, nella quale 
dobbiamo decifrare le esigenze del cliente, 
interpretare le sue richieste, guidarlo verso 
la soluzione ideale. Anche la post vendita è 
una fase delicata: il biolago è una creatura 
e va assistita, accompagnata, proprio come 
accade per un neonato. All’inizio le persone 
si stupiscono di fatti naturali, come l’arrivo 

dei tritoni in inverno, che in realtà sono un 
ottimo indice biologico di qualità dell’acqua, 
o delle rane in primavera, delle libellule, delle 
rondini… quando in realtà è tutto normale. 

A proposito di animali, secondo un luogo 
comune il biolago attira le zanzare…
Appunto, un luogo comune. Il biolago è 
zanzaricida perché gli animali che lo popolano 
sono i predatori naturali delle zanzare e perché 
l’acqua, nell’impianto, non è mai stagna. In un 
parco o in un giardino è comprovato che, inse-
rendo un biolago, diminuiranno le zanzare. 

Avete tutte le competenze internamente 
o vi avvalete di specialisti esterni?
Il nostro è un gruppo di lavoro che compren-

Intervista a Giovanni Muccinelli, presidente Biolaghetto Italia

Biopiscine e biolaghi, 
un nuovo mercato

Crescono le richieste di un impianto sostenibile e naturale.
“Il pubblico è sensibile ai temi green, al rispetto del paesaggio e della Natura. Oggi più che in passato”
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Biolaghetto 
Italia
L’Associazione 

Biolaghetto Italia 

nasce nel 2013 grazie 

all’impulso di cinque 

imprenditori del settore 

al fine di divulgare 

e promuovere la 

conoscenza degli 

impianti naturali – 

biolaghi e biopiscine – 

in Italia. Fra gli obiettivi 

dell’Associazione, 

la valorizzazione 

del territorio, il 

miglioramento della 

qualità della vita e la 

diffusione di modelli 

sostenibili. 

www.biolaghetto.it 

de tutte le professionalità necessarie per 
progettare e realizzare un biolago. Natu-
ralmente, qualora il cliente per specifiche 
esigenze burocratiche, per la scelta di un 
materiale o per una rifinitura preferisse 
avvalersi di una figura di sua fiducia – un 
geometra per i permessi, un artigiano per la 
posa ecc – non abbiamo nulla in contrario. 

Esiste una dimensione ideale in mq 
dell’area di balneazione di una biopiscina?
Un biolago copre solitamente una superficie 
da 20/30 mq a 200 mq, con una media di 
80-100 mq. Il rapporto fra area balneabile 
e area di fitodepurazione dipende dall’am-
biente circostante, dal clima, dall’esposizio-
ne al sole, dalla qualità dell’acqua. Di solito, 
l’area balneabile corrisponde a 6-7/10 del 
totale. 
La profondità, invece, va da 1,4 a 1,8/2 
metri. 

Quale suggerimento dareste a perso-
ne che stanno valutando l’idea di una 
biopiscina?
La biopiscina ha benefit legati alla salute e 
al benessere. Immergendosi, si percepisce 
subito la differenza di un’acqua viva rispetto 
a quella sterile delle piscine tradizionali. 
Il biolago è fondato su principi solidi di 

depurazione dell’acqua, pertanto se viene 
momentaneamente “abbandonato” sopravvi-
ve, perché è un ambiente vivo. 
Ultimo, ma non meno importante, la bio-
piscina è fruibile per un periodo più lungo 
perché, nel suo caso, l’acqua si riscalda prima 
in quanto non viene mai coperta o chiusa e 
quindi resta sempre esposta all’azione solare. 
A seconda delle zone e del meteo, possiamo 
nuotare da aprile/maggio a settembre/ottobre. 

Quali sono i vostri tempi di realizzazione 
dal sopralluogo alla consegna?
Al netto dei permessi amministrativi che van-
no richiesti in Comune e che sono comunque 
meno impegnativi di quelli necessari per 
una piscina, dal sopralluogo alla consegna 
dell’impianto possono servire un paio di mesi, 
tenendo conto della complessità del proget-
to, che non riguarda solo lo scavo in sé, ma 
anche la raggiungibilità del sito, le condizioni 
meteo e così via.

C’è un momento dell’anno preferibile per 
avviare i lavori?
Non più come in passato quando le stagioni 
erano regolari. Oggi le condizioni essenziali 
per avviare i lavori sono il terreno praticabile, 
quindi non zuppo d’acqua, le ore di luce ade-
guate e un clima clemente, non torrido. Per il 

resto, si può cominciare in qualsiasi momento 
dell’anno. 

I materiali più adatti per le rifiniture?
Sicuramente i materiali naturali, la pietra del 
posto, il legno, il cotto. Ovvero, tutto quello 
che si sposa con l’ambiente circostante.

Come vedete il futuro e gli sviluppi delle 
biopiscine?
Molto bene. Il trend è in ascesa, le richieste 
aumentano, le persone sono più informate. 
Nonostante ci sia ancora confusione in mate-
ria, pensiamo si sia aperto un nuovo mercato, 
non una sostituzione, perché quasi sempre 
chi desidera una biopiscina non avrebbe mai 
inserito un impianto classico in giardino. 
Sentiamo spesso dai nostri clienti: “Io non 
avrei mai fatto una piscina, ma ora che c’è il 
biolago…”.  

BIOLAGHI E GIARDINI
Via Gb Brocchi, 25
25129 Brescia
info@biolaghiegiardini.it 
www.biolaghiegiardini.it


